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L fine  di queftó Càhtò.feilmóftri" 
re  che  i  Sógni  sono  mandati  dal 
Sonnau€ro'j& naturai  padre  di 
cjuelli,perag.ueitirelcd6tie,chc 
facci no,e  leguino  tutto  quello  à 
che  la  Naturale  ha  fatte,  e  no  uiolen  tino  quel- 
lQ.con  l'artejlaquaTcSpcfleuoltecòn  sue  larghe 
prò me^i fluitando  gli  h'uoiTìirii  gli  tira,&  ris-  j 
trigne  in  vnVflTere  di  ueQliiì  ualorc;  e  per  aqui-  i 
flar  fede  alla  dimoftràzibne^rhe  far  iti  tendano/'] 
adoperano  il  tempo  dell' A  lha>dicédo ,  che'l  so 
no,ilqualeccoluichequiui{ìritiuoua,'glima- 
dain  tal'hora, perche  nìanifeftamétc  conofchi^ 
jio,chelefantafiedeglihuoniini,iqualinon  ef-- 
fenfdo-dalla  natura  faiti,echiamau  aireccellcn- 
za,  non  penfono  altro,  e  altro  di  lor  propij  non- .  '. 
sperano,  &  credono  mediante  l'arte,  che  ccceU  " 
lenza» son  fimiUai sogni,  ^^pcrefempio  fi fig\i 
fono  quelli  che  cofipetirono  neirAmore,  nel- 
h  Fama,  r)&h  Bellezza,  nella  Ricchezza,  e  nel- 
TArmi.  E  non  solo  lidimoftfarefTerc  loro  uà- 
no  per  i  sogni,ma  ancora  fi  riduce  a  somma  pa- 
zia, perchefimiìifalfi penfieri non  sono alrro^ 
che  Sogni  d'huominidefti ,  e  finalmente  pazic, 
jerò  tuiVeJè  mafchcre  fignificanti  le  sopradet* 
l'eeccctrenzc,<S:  fantafie,&  penficri  in  cccellcn* 
ze  fi  fingono  Sognici  quali  dì  neccflità  chiamo- 
ilo  il  Sonno ,  Bc  h  quiete  del  corpo ,  6c  edenda 
fii  sronno  dato  il  tempo  della  notte,come  a  sòli- 
do secorid(^Ia  Natura^  che  cofilo  chiàrrìaÉuftà 
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tioi^Ugnorct^giando  allhora  U  Luaa-j  come 
'vuolcEijiipidc, hanno c^ìcfti  Sogni  pec guida 
la  Luna,  ^  in  compagnia  la  Notte^cl  Sonno  co 
me  fin:ioftrcrà;&  iiaucndolc  Serene  in  ficraci 
col  dolce  canrojvìrtù  ancora  di  quiciarc  laLMii 
pcfta,^  rendere  tranc^uillo  ij  marcii  che  fi  prò 
uà  con  laaiitori là  d'H  o  m  e  r  o,però  due  seruo- 
no  per  trombetti  in  qucfto  Canto,  nelquàle  di 
ncccdij  à litio uar  fi  dsuc  la  quiete ,  mediante  ri 
'sonno,  e  dcriuando  qucfto  dagli  humori  del 
corpo,  S-c  dalla  loro  miffionc,  &  iì  Segno  malti 
mamcntcda quello, che mclancholico  è  chìa- 
mai-Ojchccofi  vuole  Plutarco,  però  due  mafchc 
re  fi  sono  fatte,  e  nell  una  uefti.ta  di  teletta  d'Ar 
■gcnto  bianca  sprelfii  quattro  humori  con  il  ca-- 
lor  bianco.giallo,  roilo,^  nero,6c  qucfta  scruc 
per  guida  delle  gite, . nell'altra  mcdefimamcntc 
ucftita  di  teletta  fi,  ésprcfio  solo  il  color  ncric- 
ìcio^e  bigierognolo  per  il  m,elancholico,5c  per- 
che quello  humore nel  creare i  Sogni ,  t  figno-» 
reggia n te ,  però  a  quello  C\  è  dato  l'imprefa ,  la- 
quale  di  mqftra  uno  animale,  chiamato  Grifo- 
ne .  £  quefto,  e  mezo.  Aquila  per  il  capo,  collo, 
e  l'ali  5  &  mezo  Lioncpcr  le  zampe,  e1  rcdantc 
del  corpojcome  uogliono  alcuni  scrittori,  cioè 
Paufania,  Solino,  cScruio,&:cofi  fi  e  figurato, 
in  una  bandiera  d'crmefino  rofio,fbrnita,&  la- 
uqratad'tntOFnod*argento,e frangia  verde d'o 
ro,  nella  sommità  delta  qualeera  vn  Papaucrg. 
con  fiacchi <ii  seta  ucrdc,c  d'oro  ricchii]ìmi>  La, 
.,    ■  '       ■   ■■   A--5-  ■■■■ 
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cagione  pcrcKe  al  sonno  (1  dia  <]uèfta  imprefa, 

ancor  che  ci  fia  d^afTai  Alexide ,  dcla  fuaxjpinio 

ne;  breuemente  nódimcno  fi  dimoftrra  per  i  tre 

vcrfì  ferirti  nella  di  già  detta  baridiera  fatto  la  fi 

gura,i  quali  fono  quefti . 

' Non  folo  ^cjHila^è  queJlo,enon  Lioncy 

Ma  l'uno  è  l'altroìcofil  Sonno  ancora, 

£  t  hum4na-y  e  diurna  a  condi:^one : 

•  Latini  ancora  fi  fono  fatti  amaggior  (atisfazio 

ne  &  intelligéza  di  qualcuno,e  qui  fi  fcriuono. 

Vna  uéqmU  efjl^ies^non  hdtc ,  no  yna  Leonis , 

^mborum  eft,  Sommfic  >/s  hominisqj^  deiq; . 

Doppo  quefti  humori  veniuono  linnamora 
li  guidati  da  Amore  accompagnato  dalla  Spc- 
ranza,e  dai  Timore-,e  queflo  Amore  con  le  f  uè 
principali  pcrturbationi ,  non  fi  fono  fìnti  So- 
gni perche  veramente  egli  è  Amore:  però  a  gui 
fadifanciulletto  nudoconfacellain  mano  fi  è 
indottoj&  la  Speranza  fi  è  sprefla  con  habito  di 
rafo  verde?  capellatura  verde ,  3c  in  capo  haue» 
ual  camaleonte:  Il  timore  con  vn  abito  bigio, 
con  vn  ceruo  in  capo .  Sogni  fi  fingono  linna» 
morati,  perche  pofledere  l*eccelléza  nell'Amo- 
re fi  fono  immaginati.  L'abito  dinanzi  è  di  vel« 
luto  dorè  cofi  maeftreuolmente,  come  riccamc 
te  ricamato  di  Perle,&  le  braccia ,  3c  la  perfona 
■fi  veggono  da  gentil  catena  doro  legate.il  didic 
tro  dimoftraua  la  fcurità,eTombra  fignificantc 
ti  sogno,p€r  vn  bul^o  di  tcU  doro  bigia  ricchif 
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fima .  In  fulle  /palle  fi  e  melfo  vn  Vipiftrello  fat 
to  col  drappo  éc  Teca  meflo'd'oro  perche  volan 
ti  fono  detti  i  Sogni, &  da  Vergilio,  e  da  Eunpi 
dc,da  TeocritOj^c  da  Callimaco,  con  brachoni 
di  teletta  doro  con  gentil  fogliami  di  rafo  ver- 
de ,  con  andari  di  vergola  d  oro,  e  fera  nera  i  gi« 
nocchiclli  di  velluto  turchino  conftiualetti  di 
rafo  dorè  ricamati  doro.lacconciatura  delli  in- 
namorati crahtta  di  biondi  capelli  ricciuti  die 
tro  contenuti  da  una  gentil  fafcetta  di  tela  d'o- 
ro ricamata  che  forniua  dinanzi  invn  viticcio 
d'oro  turchmo  fopra  del  quale  era  vn  quorc 
d'oro  tramezzato  da  ricche  gioie:  Icaualli  de 
quali  crono  di  mantello  leardo  con  fornimen- 
to di  rafo  bianco  con  pelle  indaniate  con  pen- 
nacchi di  varie  pene  guarnite  di  trine  et  tremo 
lati  d  orOjCon  mafchera  p  frotone  riccamente, 
de  d'oro  ornate  :  I  f  eruitori  ycftiti  di  rafo  giallo 
con  ricamo  di  fiori. 

Scguiuono  poi  i  belli  guidati  daNarcifb  mef-, 
fo  in  mezzo  dalla  Giouentii,^  dalla  proporzio 
ne,  Narcifo  haueua  uno  abito  di  velluto  turchi 
no  ricamato  tutto  di  fiori  di  Narcifo ,  con  ma- 
niche di  ra(o  incarnato  ricamato ,  sopra  vn  suo 
lazo  di  velo  d'Oro  in  vece  di  mantellino  co  bra 
coni  di  rafo  incarnato  ricamato,  con  calzarerti 
di  rafo  verde  ornati  di  vergola  d'Oro:La  Giouc 
rù  era  veftira  di  rafo  bianco ,  &  in  capo  haueua 
boccie  di  fiori  aperti  :  La  Proporzione  era  vedi 
ta  di  rafo  azurro^^c  in  capo  haueua  vn  triango* 
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lorcttoeqiiflatcro  :  1  belli  crono  veflitrciitclct 

ta  bianca  ricamata  di  vari)  fiori  con  il  Vipiftrc 

Jo,3<:  itktra  d'oro  bigia, come  li  altri,  e  braconi 

di  velluto  turchino  ricamati  d'Oro,6<:  d'Arieti 

.loconfioridiNarcifo, stendati, donde  u(ciua 

x.vavelo  doro ,  intorno  alqual'erano  vaghe  maf 

cherine,con  calzaretii  di  teletta  d*oro ,  t<  veliu 

.to  rofTo  di  sopra  con  canartigii  d  oro,«3<:  fiori  di 

^rilieuo .  Lacconciatura  dee]  aali  era  fatta  da  me 

20  inazi  di  capelli  ricci  pieni  di  vari  fiori  di  seta, 

€  nella  sommità  della  cella,  haueuono  vn  fiore 

vdiNarcirOjdidicirovnaiafcetcaaguira  di  scuf 

iìotto  di  velluto  rollo  ricamato  d'oro,  &  dica 

nattigli  d'oro .  Il  fornimento  del  cauallo  rancia 

to  il  mantello  del  caualio  saaro'I  seruitori  di  ta 

fo  bianco  ricamato  di  fiori . 

Seguiuanoi  Famoh  guidati  dalla  Farha,Ia 
quale  hauena  sopra  vn  habiro  di  tela  d'oro  tur 
china,  con  ricamo  di  perle  a  falde,  e  sottana  di 
raroincamatò,ricamatadiperle,e  di  tela  d'oro 
con  capelli  sparti,  sopra  il  capo  haueua  perirà 
prcfavn  mondo,  c'n  mano  vna  tromba  con  tre 
bocche  doro  brunito  dietro  l'ali  grandilFim  e  di 
penne  di  Pauonc,trameiIainmezo dalla  glo- 
ria,»?-:  dal  premio:  La  Gloria  era  veftita  di  rafo 
incarnato  fornita  intorno,  intorno  d  oro,  6cia 
jcapohaneua  vnPauone^  Il  Premio  era  ueftitQ 
di-ratb  doiè.&cin  sul  capo  di  qllo  era  una  Aqui 
la  cotonala  :  I  Eamofì  erono  in  tre  forti ,  diuifi» 
Pcrjapiim^  fispniDcuano  gi'la%p€radorj-,pef 

la 
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la  seconda  i  Re ,  per  la  terza  i  Ducili,  I*abifo  lo- 
ro ancorché  alquanto  fulli  di  fazione  diuerfo^ 
nondimeno  ciafcheduno  era  di  teletta  d'Oro  ri 
carnato  di  vergola  d'Argtnto  con  vari>^  niae- 
ftrcuoli  canatrigli  d'Oro,  con  manichcdi  telet- 
ta d'Oro  turchina  ricamata.  Dietro  haucuono 
matellino  di  teletta  d'oro  bigia  co!  vipinTc-l'o  fu 
k  spailc,cadcuano  dal  veftito  Falde  di  ìcletra  à*a 
ro  turchina  ricamare  &:  circondnte  da  trine  d'a 
ro,cibtto  calioni  di  rafo  chcrmilì  Sz  i  capo  alU 
prima  coppiaera  vno  Im piale  Regno  di  telecra 
doro  Se  dargenco  con  gemme .  &  ricco  ricarro 
di  canattigh  doro,  la  feconda  haucua  la  corona 
Rcalc  di  teletta  doto  medcfimamen  te  fornita  dt 
gc  mm  e,  &  ricamata  di  canatrigli  doro:  La  ter- 
la  haucua  la  corona  Ducale  doro  maeftreuoU 
mente  ornata  dì  gomme  &  di  canatrigli  doro; 
Ilcauallodclla  rtfmaeradi  nunccllo  baio  For- 
nito alla  giannetta.  Li  altri  fci  caualli  crono  mo 
reilicon  Fornimento  turchino.  I  seruitoridira 
fw  azurro  ricamato  diSceptri  ^  Imperiali  Re- 
gni 6(:coiiRcaii,&:  Diicali. 

Seguiuano  i  Ricchi  guidati  di  P  l  v  T  o-  Dio 
delie  riccheze,e principalmente  dell'oro,  ilqui 
le  haueua  difopra  vna  man  tellina  di  teletta  d'ac 
gcntOL'ichamatadoro^edi  perle, con fòrnimen 
to  di  riccha  frangia  doro»  L'abito  di  Fotto  era  di 
teletta  doro  ricamata  con  canattigli ,  e  gioie ,  e 
perle  con  braconi  e  Crtizarerti  di  teletta  doro  in 
carnau  taiti  ricamati  di  vergole,?  teletta  d'argé 
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tofoprapofta.  Lamafchera  moftraua  gl'occhi 
f  auati,pche  ciccho  lo  dicono  i  Poeti>c  principal 
méte  Ariftorane5eThcocrito.T  capo  haueuavn 
mezzo  fcuffiotro  di  tela  doro  ricamata  di  vergo 
le  d'argéto  è  teletta  doro  roda,  e  bianca  con  gio 
ie,e  canattigli .  In  mano  haueua  verghe  d'oro  è 
«l'argento .  Era  quefto  P  l  v  t  o  melTo  in  mczo 
dal'Auaritia,  veftitadi  ralo giallo  in  capo  alla 
quale  fi  vedcuavna  Lupa,  e  dalla  Pvapacita an- 
cora vefttta  di  rafo  rofTo  in  capo  alla  quale  s'era 
meflo  per  imprefa  il  Falcone .  I  ricchi  .erano  uè 
ftiti  di  teletta  doro  ricamata  di  gioie>e  pie  co  hi 
pcrbi  calzoni  di  teletta  doro,{opra  co  falde  d'ar 
géto,icalzaretti  erano  di  teletta  doro  richama 
ti  e  forniti  di  gioie.  Dietro  en  (ulle  (palle  hauc 
uano  v  n  mantellino  di  teletta  doro  bigia  con  il 
Vipiftrello  mcdefimamente  come  gl'altri.  I  (er 
uitori  erano  vediti  di  rafo  dorèrichamato  di 
gioie  &  anella.  I  caualli  erano  di  mantèllo  V  be 
re  con  fornimenro  di  rafo  giallo . 

Seguiuano  i  Brani  guidati  da  Bellona,laqua 
leera  vcftitacon  habitodi  teletta  doro  richa- 
mato,e  rrauilato  tutto  di  vergole  dargento  con 
foccinto  di  velluto  mrchino  ornato  è  fornito  di 
teletta  d'argento,conrottana  di  rafo  incarnato 
richamata  di  vergole  doro ,  e  d'argento  con  (u- 
perbi  canattigli  d'argento,  con  calzaretti  di  te- 
letta d'argento  richamata  di  vergola  turchina, 
e  altra  teletta  doro  aguifa  di  foghe  d'Alloro,  in 
capo  hauca  vn'dmo  di  teletta  d'argento  con  fu 
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pcrbo  richatno  d'oroalladómafchina/con  pc« 
none  trapuntato  d'Oio,cra  qucftVimo  circon* 
dato  da  una  rìccha  ghirlanda  di  tellctta  d'Oro 
vcrdeJaqualcsprimeualefoglid'Alloro.Inma 
no  tencua  vn  marauigliofo  ftrumcnro  da  sona- 
re a  guifa  d'un  corno,pcrche  Pallade  fu  inuctri- 
cc d'un  limile  ftrumcnto  per  la  guerra,  come  fi 
Icggcappreflo  di  Pindaro. Era  qfta  Bellona  me( 
rainmezodalospauéto,èdal  ardire,  lo  spaué- 
lo  s'intcde  creato  da  qfta  i  altri ,  fi  come  fi  legge 
appreflo  d'Homero.Era  lo spauéto  vellito  di  ra 
fo  bigio,  è  per  imprcfa  haueua  vn  Cuculio.  L'ar 
dire  era  vcftito  di  rafo  ro(Io,e  per  imprcfa  hauc 
uà  vnatcftadi  Lione. I  braui  erano  vediti  di  te- 
letta d'Oro  tramczata  di  teletta  d'^Argéto,  e  con 
quefta  s'era  fatta  la  forma  d'un  corfaleEro,forni 
to  di  teletta  d'Argéto  turchina,  cadeuano  in  fu 
cofciali  larghe ,  e  douitiofe  falde  di  teletta  d'Ar 
gento,  con  calzaretti  di  teletta  d'Argento  con 
mafchcra  d'Aquila  d'Argento ,  sotto  al  ginoc- 
chio .  In  capo  haucuano  vn  elmo  di  teletta  d'ar 
gcntolauorato  d'Oro  con  superbo  pénon e.  In 
mano  haucuauo  mazeferraie  d'pro  &  a  lato  spa 
da  con  fornimento  d'Oro,  fodero  di  velluto 
roflo,eghiera  d'oro.Dietro  era  il  bufto  di  telet- 
ta d'oro  bigia  con  il  Vipiftrello,  I  seruitori  era 
no  vediti  di  rafo  rolTo,cn  capo  haucuano  Rimi 
di  rafo  bianco  ricamatod'Orò.  I canalli  erano 
Bai  con  fornimento  rodo.  y] 

Seguiuano  i  Pazzi  guidaci  dalia  Pazu  >  laqua 
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le  cr^figuratapei  una  donna  cpp  ucftiro-$tìcpr 
ietta  di  colori  diuerfi,  ilqualc  ohral'dìere  spro 
porzionato,in  su  la  perfona appariuaàncora^ir 
fere  a  cafo ,  e  senz'ordine  pofto .  In  capo  a  c|uc* 
ftà  li  uedciia  ima  treccia  arrutfaca ,  e  sparta  so-? 
pra,  della  quale  erano  dua  sproni  d'Oro  coni? 
ftellcttc  allo  in  fu .  Era  quella  accompr.gnata  dz 
Vn  Satiro,  e  da  vnaBacchancc.Qjjelli  chefifin* 
geuanoPazijcranoLieftici  di  teletta  d'oro  rofTa,, 
macltccuolmcntc  richamaca,  eornata  da  rami 
d'ellera,i  quali  erano  fatti  da  vn  richamo,e  cor-» 
don  d'Oro,  che  dir  uogliamo,  ornato  di  foglie 
d'cU era  fatte  di  teletta  d'oro  uerde,  cu  aliai  grap 
poletnd'ellera  fatti  da  gioellini  morelli.     Al* 
largauafi  in  maniera  qucftoramo ,  6c  il  suo  an- 
cìare,chc  ueniu3  a  pigliare  tutto  il  bufto.  In  fu  la 
fpallctrafi  erano  fin  te  foglie  di  vite  fatte  di  telet 
ta  d'oro  uerde,trapùrate,e  co  (loia  te  d'oro  dipoi 
in  su  le  braccia  segaiuano  i  medefimi  andari, 
d'ellcra.  Ibrachoni  erano  fatti  di  foglie  diiiite 
fott'alle  quali  vfcinano  gétili  grappoletti  d'uu.% 
1  calzeretti  erano  di  rafo  rollo  cangi.jnte,il  man 
tellino  di  teletta  d'orògialla  fornita  intorno  di' 
pelledi  Lnpóceruiere.  In  capo  haueuanouna. 
teda  di  Gufo, con  ghirlanda  d'£l!era 5  1  capelli 
erano  contenuti  dietro  da  una,  fafcietta  di  vcl-. 
luto  ncrorichamatadi  uergouU  oro.Iseruitpr, 
rj^ràoueftin di  rafo  verde  ftrifciato  di  rafo  rof 
focon  capperucciain  capo  fornica  di  sonagli  co^ 
jT)aichcra  ridente i  haucuano  in  rqàno archoUi 
'••  '  -■-      '•'-:■:     "'■■"-'  ^-'-i    -  ■  '     "■  per 
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per  segno d'incoftanza,  Icauaili  erano  cfiuario 
man rello  con  fornimento  uerde,e  superbo  pea 
nacchio.  .:..;.-     -'       ■         || 

Tutrcle  già  dette  marcherc,che  (primeua^^ 
noie  già defcrìrtc  fintafiein  eccellenza  fi  mo- 
flrauano  speranza  vane  degl'hucmini  j  però  (1 
erano fìnrcaguiiadi sogni.  E  perche  ài  ultima 
schicrajaqualédimoftrauala  Pazia,fi  referiua- 
no  le  gli  diftinr^jedefcritte  vane  speranze  in  ce 
ceilcnza  \  però  non  aguifa  di  sogni,  ma  solo  in- 
dotti dal  sono  con  l'ali  di  Vipiftreilc,!  Pazi  fi  in  ^ 
duceuino,cl{enrÌ2Ìmente,eueramenrcrali,me-* 
diante  l'abito  dimoftrante  la  razit,  per  fasomi-' 
glianzà  de  Bacchan  ti ,  auuengi  che  qaàfi  tutti  i 
Poeti  uolcndo  dimoftrare  vno  in  fimiic cfiere» 
Tagguaglinoauna  B3cchante,fi  come  in  pili" 
luoghi  Hcmero,  Euripide,e  Vergilio,  enonsQ/ 
lo  per  dimoftrare qucfto  fi  rapprefentò  l'abitò' 
di  già  detro,ma  gl'acci dcti.e  segni  del  uifo  i  qua 
li  rifgaardonogl'eccefil,  cornei!  sommo  rifcil, 
sommo  pianto>erincertospauenro,ò  perturba" 
zione  che  dire  uogliamo,  incerto  fi  debbe  inceli 
dere  accadere ,  quando  vn  subito  accidente  ,  oj- 
fia originato  da  cofapicceuole, oda spiaccucic ' 
perturba  in  modo  checaeionirecceno;(Sc  entri' 
nel  numero  degli  ftrcmi  i  i  quali  i\  scoftono  dà  • 
lo  ftaio  dei  tr2nquillo,e  quieto  uiu.ere.  ''^^■ 

".  Haucuanolegtadircrittemafchcrc  no  soFoi 
apicdiiseruitori,maàcauallo  ancora  quaran' 
tótto  mafchcratijiquàlià  coppia tramczindo,' 
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la  notte  ciafcheduna  delle  coppie  figurate  per 
Sogni,portauano  ciafcheduno  una  bianca  tor. 
eia  5  e  co  fi  fcacciauono  con  il  lucidillimo  lumc^ 
la  fcuruà  della  Notte.  Il  giorno  andauono  inna 
zi  alia  prima  schiera delliinnamocati,comincu 
do  subito  dopo  Tinfegnadi  queftocanto,efe- 
guiuanocontaleordine,  etalediftinzioneafci 
a  /ci  guidati  da  due  mafchere .  La  prima  schiera 
haueua  per  guida  Mercurio,e  Diana,Mercurio 
s'era  indotto  per  eiTere  prendente  del  sonno ,  fi 
comechiaramentc  fi  legge  appreflod'Homero 
e  Vergilio  ancora ,  Con  tre  faccic  s'era  figura- 
to,percioche  celcfte,terrcftre,&:  ifernale  e  chia« 
mato;(ì  come  ancora  Diana,ilche  fi  vede  apprcf 
(b  di  Vergilio ,  però  tre  faccie  à  quefta  Ci  fecio- 
no,a  Mercurio  d'huomo,  a  Diana  di  donna,  co 
l'abito^e  colore  cornrpondente.  Seguiua  Tubi- 
lo la  prima  schiera  di  sei  Streghe,lequali  erano 
veftite  di  rafu  pagonazzo^en  capo  haueuano 
fci  ugatoi  di  teletta  d'Argento,  con  riccha  trina 
d'orojsopra  dcquaU,era  vn  uccello  nero  con  gli 
artigli  aperti,e  l'ali  diftefe  co  ampolette atrauer 
fo  delcapoj  per  fignifìcare  gl'incanti  per  uiadi 
ftillare,al  vifo  della  mafchera.che  vecchilfi- 
ma  fi  vedeua,  s'era  accomodato  vnofTo,  tarchc 
faceua  occhiale  alla  mafchera,  e  per  quelle  lì  11« 
gnificauano  quelle  Streghe,lequali  succiando! 
sanguea  i  bambini,  miferamentc  gli  conluma- 
nojdopo  quefta  prima  schiera,  veniuano  due 
Rufchcrc  aguila  di  saccrdotefle  con  lunga  vcftt 
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cscinta,di  teletta  d'Argento  bianca,  senza  pic- 
ghc,con  acconciatura  fcapigliaiajsolo  circonda 
ta  da  bianca,e  larga  Fafcia  di  ermefìno  la  quaPri 
cadeuain  fu  le  spalle,  con  mafchera  di  vecchia, 
laquale  di  collo  lungo,  e  sopra  gl'altri  emmea 
tCjfipofauaconlagola  insulvifo  del  mafchc 
rato,  e  perche  grinza,  e  gozuta  (ì  moftraua  fa 
cilmenie  fiera  per  duoi  piccoli  pertugi, fuor 
d*ogni  altrui  confider^tione,  aperta  la  ftrada 
del  uedere  agl'occhi ,  tal'che  in  dubbio  veni 
wano  i  riguardanti  del  uedere  de  mafcherati, 
haueuano  qucftevn  piede  fcalzo,. come  vuole 
Vergilio.  Dietro  ueniuano  sei  altre  Streghe 
ueflitc  di  rafo  rolTo,  co  maniche  di  teletta  d'oro 
e faldcdi  pelle  sopra  vna  sottana  di  rafo  bianco 
con  mtfchera  di  uecchia,  in  sul  capo  haueuano 
tefta,e  pelle  di  gatta,  capellatura  radale  canuta^ 
e  sopra  le  spalle  haueuano  ancora  tefte  di  gatte. 
Scguiuanodipoidue  altre  sacerdote(re,comc 
le  già  dette .  Dopo  alle  quali  ueniua  la  schiera 
delle  sei  Streghe  veftite  di  rafo  bianco ,  con  bu 
(li,  e  maniche  di  teletta  d'oro  bigia ,  in  sul  capo 
haueuano  vna  teda  di  cane  bianco,  e  nero,  e  pel 
ledei  medefimo,cheforniua  l'acconciatura,  en 
su  lespalle  haueuano  la  tefta  del  cane.  Segui  uà  ' 
nodi  poi  due  altre  sacetdoteflc,  ueftite,emaf 
chcrate  come  le  già  dette.  Dietro  alle  quali  ve 
niuano  sei  veftite  di  rafo  rodo  co  maniche,c  bi» 
fto  di  tela  d'oro  rolla,  en  capo  haueuano  cu  tfic 
di  teletta  d'argento  bianca  con  capelli  canuti,  e 

sparti 


ìj5  CAKta    ' 

fparti,e  msfchera  di  vecchia .  Seguiaono  iishìzo- 
dae  altre  sacer(iotelIe»con  l'habito,  e  mafchcra^ 
digiacierta. dietro veniuono  Iciueftiredi  ra(o 
verde  co  buflo^e  maniche  di  teletta  doro  gialla, 
in  capo  haueuonovnpanodi  teletta  d'argentò 
bianca,increrpato>ilqualencadeuain  fulcrpal 
la,dinazi  in  fa  la  tcfta  della  mateheradi  vecchia 
fjvedeiiano  alquante  ciocche  di  caperli  canuti 
allucignolati.  Dopo  veniuano  due (acerdotefTe 
vcftjte  come  l'altre  dette  diiòprajdietrofeguuìo 
no  Ui  Streghe  vcftite  dK  rafo  giallo  con  bù ftoi%^ 
maniche  d*  teletta  doro  rolla,  en  capo  erano  àc  • 
comodati  cappelh  dorojotco  aiquali  (ì  vedeua 
no  cadere  i  capelluau ti  co  makbcra  di  vecchia.  ' 
Tutte legia  dette  matcbcre  rafiembrauonò il  vi" 
fbdi  vecchia  i:;FÌnzo.emagro,  &haueuanol€^ 
poppe  tutte  lùghillìmei'erche  grinze,  e  nere-lc' 
^uàh  vkuiono  laor  del  bufto  con  profte(ìcà«' 
pezolir.     Seguiua  fubito  dopo  i  già  diftinri  e  de 
kritti  sogni  *!  carro  tirato  da  fei  orfi  per  guida 
acquali  fi  era  tintoli  silenziOjVeftitoturto  di  fa' 
io  bigiocon  abito  agui(a  di  capperone  col  cjpo 
copertoqaadda  vn  douiziofo  pano  i  piedi  del^ 
^uale  erio calzati  da  vn  paio  ài  calcetroni  bigi . 
Kaueiia  vna  mafchera  di  vecchio  magro ,  e  bar-' 
butoamiaraiiigha  per  imprefa  una  piccola  luna 
dietro  alquale  erano  tre  vediti  aguifa  di  don  ria- 
condccho,edouizioro  abito  dirafoazurro  con 
iTìalchera grafia  (oprai  capo  haueuano  vna  Te' 
il  uggì  nc;,  chiara  a  sparca.epcr  quefte  li  sprime*  ' 
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fia  U*quictc,intorno  al  carro  erano  Tei  aguifa  di 
Ninfe  veftite  di  rafo  pagonazo.  glcrfì  tirauano 
il  carro,  &  erano  coronati  di  papaueri ,  perche 
amarauiglia^fonnacchiofo ,  e  profondo  nel  dor 
mire  è  qiiefto  animale  fi  come  fi  legge  apprclTo 
dì  Plinio,  il  carro  figuraua  vna  tcfta  di  Liofante 

fiofataì  furun  piano  che  faceua  Tei  anguli>  en  q{ 
a  fi  fingcua  vna  spelonca  p  la  cafa  del  sóno,cc-? 
me  vuole  Ouidio.dentro  alla  quale  fpeloncajin 
mezo  apun  to,  fi  è  finto  agiacere  il  sonno  co  vna 
mano  poggiata  al  vifo,pcioche  pofarfi  in  Tul  g5 
biio  dcftro  fi  vcdcua,  co  mafchera  figurante  vn 
vifo  gralTb  di  colore  biaco,e  accefo  alquato  i  fui 
mczo  delle  gote  coronato  di  papaueri  tutto  era 
rìudo,  e  coperto  folamen  te  dalla  cintura  in  giù 
da  vn  pano  bigio.inrorno  alquale  fi  erano  mcf- 
fi  ifigliuoh  cioè  Morfeo,  ilqualchaueuaquat- 
tro  vifi,il  dinanzi  di  fanciullo,il  di  dietro  di  vec 
chio,il  da  lato  dcltro  dì  giouanc,  il  da  lato  fini- 
ftro  d'huomo  fatto ,  co  habito  da  huomo  ma  di 
colore  diuerfo,  pcrcioche  il  dmazi  era  rafo  azirr 
ro,il  di  dietro  pagonazo,  il  da  lato  ritto  incarna 
tOjil  dalato  finiftro  roflo,vn  altro  i  copagnia  di 
qfto  haueua  medcfimaméce  quattro  vifi ,  ma  di 
dona  co  il  medefimo  ordine  cioè  il  dinazi  di  ba 
bina,il  di  dietro  di  vecchiajl  dalato  deliro  di  fi- 
ciulla,il  dalato  finiftra  di  donna  fatta,  il  colore 
della  dinazi  era  bianco,delladi  dietro  tanè,deU 
la  dcà'lra  rofiTo^dclla  finiftra  verde.  Icelo  haueua 
in  capo  la  cefla  del  cauallO|del  coroidei  Lionci^ 
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àc\  Tigre .  Lhabito  fuo  era  comporto  delle  pel 
^<^ì  qucfti  quattro  animali .  ApprelTo  era  uno 
chehaueua  fopralcapola  Colomba,  il  Gallo  ,• 
TAquilail  Falcone',  11  veftito  dt  quefto  era  com' 
poftodallepenneditali  vccelli .  Vn^altrofpci» 
mcua  vn  serpen  te  >o  drago  ch'io  voglia  dire, 
con  aflai  serpi  adoflb.  ApreflberaFantafojil- 
<|uaJe  sprimeua  dmanzi  un  prato  fiorito,  di 
dietrovnmontiC€llodaundelatiacqua,daral 
tro fuoco.  E breuemente toccando  runiuerfa- 
le,encceilaria  dcfcnzione  dico  chevno  fpri* 
meuail  Delfino,  uno  la  muraglia  per  vna  torre 
pollagli  in  capo,vno  la  naue-,  laquale  fegli  po(a 
uà  in  capo  ,  el  reftante  della  perfona  era  veftito 
d'abito  di  marinaro,uno  fprimcua  un  fiume  & 
era  uecchioe  nudo,uno  un  fonte,  «Se  era  aguila 
di  Ninfa,  uno  il  bo(co,  &c  era  ai^uifa  di  Siluano 
cioè  d'un  Satiro,  al  sommo  delia  jdetra  spdóca 
fi  era  melfa  l'Alba  ueftita di  teletta  d'argento 
con  capellatura  biondillìma  (oprai  capo  della 
quale  fi  ued.:ua  rugiada.  Afcendeuono  tuiri 
quelli,  che  erano  m  lui  carro  al  numero  di  quat 
lordici.  E  pc:r  che  il  fine  ni  quefto  canto  è  il  per 
iuadcre  ahe  donne,  che  obbedifi'hinoa  tutto 
quello,  che  domanda  la  Naturale  fiighino  quel 
Farte,  laquale  contendendo  con  la  Natura,  da 
quella  mafiìmamente  fi  fcofta  ,  come  da  Tuo  co 
trario,pero  di  neceilìcà  èil  moftrarc ,  che  più  fi 
curo  e  il  fcguitare  la  Narura,che  l'Arte  \  e  quc- 
lia  dimortrauonc  fi  fa  degna  di  credenza  dal 
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sonno,  e  da  i  Sogni,  i  quali  ucracf ,  e  degni  di  fc 
de  lì,prouono,  primamente  dal  tempo  del'alba 
come  s'è  detto,nel  quale  qucfti  sogni  fi  dicono 
clfer  mandali  come  veri  dal  padre  sanno .  e  pc 
rò  m  capo  della  Spelonca ,  fi  emcffarAlba ,  e  la 
Notte  da  pie .  e  non  folo  la  Notte  qui  dimoftra 
fcmpliceméte  l'edere  del  tépo,  ma  aquifta  fede 
a  i  sogni, pche  fi  come  vogliono  alcui  fcrittori, 
i  sogni  veri  fi  dicono  figliuoli  della  Notte,  &i 
falfi  figliuoli  della  terra,  dal  sono  ancora  s*aqui 
(la fede,  fingendolo  diuinamcnte  creato  come 
per  la  storietta  da  la  partedeftra  dì  fopra ,  pofta 
fuor  della  fpelonca  s'arguifce  j  perche  in  quella 
fi  finge  Baccho  fopra  vn  carro  coperto,  e  orna- 
to di  pampani,  e  d'ellcra.con  grappoletti ,  e  d*v« 
ua,ed'cllcra  tirato  da  duoi  Lupi  ceruicri,come 
vuole  Ouidio,era  qucfto  Baccho  veftito  riccha 
mente,  e  fecondo  Euripide,  cperchiareza  non 
iolo  della  fl:oria,ma  delpropofitodi  quella  fi 
era  fopra  fcritto  quefto  verfo  Tofcano,  e  di  fot 
to  ridottolo  latino. 

Baccho^  del  Sonno  pi  tu  y  ero  padre  ^ 
Tu  Somntputtr  es  Lyxe  primus. 

Che  Baccho  fia  padre,  e  Cerere  madre  del 
SonnOjChiaramente  come  cofanotifilma^c  prò 
uata dagl'antichi  lo dimoftra  IfaciaTzetzono 
bilillìmo  grammatico  greco .  Nella  fccondia  ftó 
netta  da  la  mcdefima  bada  Ci  finfc  Pafi  chea  d^ 
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glie  del  sonno,comc  è  chiaro  appreflo  <Ji  Carni 
lo,  e  qucfta  era  finta  in  attitudine  di  volare  fo- 
pra  terra .  E  perche  Pafi  thca  è  cefi  chiamata  dal 
correre  a  ognuno,e  ritrouarc  tutti,lì  come  vuo 
le  Euftathio ,  però  fi  è  finta  in  cotale  atcicudine 
di  volare,  grande  e  fopra  la  terra  alquanto  fi  è 
finta  per  dmioftrarla  vniuerfale,  efotto  quella, 
cioè  in  fu  la  terra  fi  sono  fprellì  molti  è  vanj  ani 
mali,  e  vccelh  (opra  gl'alberi  in  atto  di  dormire 
«medefimamcnte  fi  è  figurato  il  Marc  quieto» 
come  vuole  Vergilio  refpctfoalla  Notte,  la  qua 
le  fi  dimoftra  per  la  Tcurità  dell'ariaic  sopra  quc 
fta Storicità  fi  èfcnttoquefto  vcrfo,  efotto  ri- 
dottolo Latino  cioè. 

Sj>ofd  del  Sonno  que fidi  Pdfithex 
Dulcìs  Pafithcd  h£C  mdfitd  Somns* 

Da  la  parte finiftta  fi  èdipinta  Cerere  in  fu- 
run  carro  ornato  ài  spighe  di  biade ,  e  pomi ,  e 
tirato  da  dua  Lioni ,  come  fi  vede  in  Catullo,  e 
sopra  (\  è  fcritro  quello  uerfo  «  e  fi)Lto  tidotto 
latino|. 

Cerff  del  dolce  Sonno  è  dolce  mddre. 
Te  Somm  dccipimus  Cerespdrentem, 

Aprcflb di  qucftachftoria  di  Mercurio, e 
d'Argo,  perche  non  solo  Baccho^  e  Cerere»  ma 
Mercurio  ancora^mediante  l'armonia  può  crea 
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re  il  sonno,  e  però  prcfidcnic  del  sonno ,  come 
fi  è  (ietto,lo  chiama  Homcro,i  ucrfi  della  iloria 
foncjucfti. 

Crearf  ri  Sonno  fjuo  Mercurio  dncord, 
PotcH  Hercurms  creare  Somnum, 

Da  la  parte  Aiòìt  rro  della  detta  spelonca  i a 
lui  rifalto  Torto  alla  gola  tra  la  floria  di  Baccho 
e  di  Ccrere,rifcdeua  una  figura  di  nlicuo  la- 
qual  dirnoftrauavn  giouanc  nudo,chc  {\  fue- 
gliaua,edala  parte  dinanzi  in  fu  la  ftremita,c 
fornircdellafpeloncariredeuala  Notte  agui- 
fa d'una  donna  nodam  atrodidormircjsoctoa 
i  piedi  delia  quale  era  vn  Tallb.Da  la  parte  din| 
li  di  quefto  carro, fotto  alla  Notte,qua(lpméfo 
ia,ri  era  mello  vn  Sanro,e  sotto  a  quello  vna  te- 
fta  di  Porco  saluaiico ,  non  scio  per  ornamen- 
M,maper moftrare  quello, che  dice  Orphco 
del  sonno, chiamandolo  Re  dcgrhuominiede* 
gli  De>>  che  lega  e  doma  ogni  cofa,  ancor  chela 
iìadiflìcjle  a  domare,  llcorpodiquefta  spcloa 
ca  era  ornato  da  quattro  fcftoniconteftì  ài  fo- 
glie òì  Pomi,  e  Papaueri,e  retti  da  quattro  maf- 
chere  di  Satiri  dormien  ti  *,  erano  figurari  sopra 
quefti  fcftoni  aliai  vccelli  notturni,la  cadutade 
quali  feftoni,  arriuaua  ciafchedana  avn  arme 
ornata  di  Papaucri,sopra  della  quale  rifedeuo- 
no  due  Streghe,  dentro  R  l'arme  fi  era  figurata 
W  ftoria  d*£adimioiie,  e  della  Luna.  II  ^fto  dei 
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corpo  di  qucfta  spelonca, era  tutto  lauorato  do 
Eolopra'l  color  uerde.  Il  piano, /òpra  del  qua 
le rifedeua  la  detta  fpclonca,cra  più  lungo,  che 
largo  efàceua  bafì  non  folo5a  qucfta,  maaquat 
tro  arpie,  lequali  apanuano  talmente  fotto  alla 
spelonca,  che  fi  poteua  dire  che  fcruifFero  per 
rincalzarla .  In  lui  medefìmo  piano  ancora  rife 
dcuanofci  nudi  bambini  dirilieuo  maeftreuol 
piente  fatti  in  tre  uaric  attitudini,  perciochei 
primi  moftrauano  di  dormire  pofati  col  capo,  e 
con  le  mani  in  furunvafb  doro  dalla  bocca  del 
quale  vfciuano  alquanti  papaucri.I  duo  del  me 
20  moftrauono  di  diftéderfi,come  fonnacchio- 
fi ,  gl'altri  erano  defti ,  e  quafi  in  fui  leuarfì  ,en 
mano  teneuano  vn  papaucro,c con  vifo  riden- 
te quello  alzauano. Il  piano  defeianpolìhauc 
uà  nella  Ina  gro(Ieza,lei  ftorie  di  baffo  rilicuo  » 
^Irquali  tutte appariuono  di  bronzojcmoftra- 
uono  marauigliofa  arte dello^ scultore, e  tutte 
{igni6cauono  i  commodi ,  la  nobiltà  e  diuinità 
del  Sonno,ri  come  quella,  che  dimoftravn  tcm 
pio ,  dentro  alquale  fi  uedeuano  aliai  huofnini 
a  dormire  di  vilo  macilm  te  e  affannofo ,  talché 
di  ammalati  faceuano  fcmbianza.  en  capo  di 
quefto  tempio  era  vn'altarc,  fui  quale  rifedcua 
Èiculapio  con  barba  lunga,  a  i  piedi  de!  quale  (ì 
ucdeua  una  fcrpc,  Se  era  mcflTo  in  nr.ezo  da  due 
donne  cioè  da  lasò,  e  Panacea  in  mano  alla  pri- 
rna  fi  vedeua  vn  ferro,  a  l'altra  vna  radice  d'hcr 
ba.  lopca  di  quella  ftoria  era  ferino  quello  vrr 

io 


De  Sogni  *? 

io  tofeanò,  e  ài  fotco  il  mcdefimo  fi  Icggcua  la- 
tino . 

Rende  (rHhuomim  foni  il  dolce  Sonno, 
Somnus  rejìnuit  yalentiores. 

Nella  feconda  fi  era  sprecala  ftoria  dclRc 
Latino^aqualc  fi  legge  apprcffo  di  Vcrgiliò  cn 
quella  fi  vedeuavna  cadnra  d'acqua,  laqualèra 
ceua  un  raccolro,r  poza  afiai  capace,  l'acqua  a? 
paiiua  cadere  da  vna grotta  vcftira di  alben. 
cnanzi  a  quella  fi  vcdeua  un'altare,  fui  quale  fi 
uedeua  (acrificara  una  pecora,  en  terra  (opra  le 
pelli  fi  ifedcuano  perfoneadormire.  en  torno 
al  capo  d'una  di  quelle  fi  era  fin  to  Mercurio  iti 
atto  di  parlare  nell'orecchio  a  quello  che  dor« 
rx\\u2ièc  d'accennare  uer(oil  cicloa  vnafchic 
ra  di  sogni,!  quali  haueuano  in  mgno  regali  (ce 
ptn ,  e  corone,e palme .  sopra  della  quale  fi  era 
fcritto  qucfto  verfi;  tofi:ano,e  di  fotto  il  racctefi 
mo  ridotto  latino. 

Spejjo  in  soo-no  parlar  lece  con  Dio. 
Irui  CoUocjuio  licet  Deorum. 
i  " 

Vedeuafi  nel  mezola  (loriad'Orede,  iltjua- 
1« hauendo  morra  la  madte,  per  védicar  la  mor 
icdcl  padre,  era  ftimolato  dalle  furie,  ne  mai 
pigliaua  Gonforto ,  o  ripofo ,  fcnon  con  l'aiuto 
^cl  Sonno,  però  fiderà  fioco  qucfto  Oreftc  a  gm 


^4  Canto     ' 

cere,  cniomo  a  quello  di  molte  donne,  dì  piet0 
lo  vifo,e di  quefte  vna  che  sopra'l  capo  G  vede- 
ua  acennaua  a  l'airre  co  la  manojquàfi  che  fi  fer 
mallcro ,  e  nò  fa  cederò  romore.in  aria  fi  era  fin 
ta  vna  fchicra  di  Sogni  conPapaueri  in  mano» 
iqualifcacciauonolerrefuric,  chedaToppofita 
parte  fi  vcdcuano in  atto  di  fuggire,  cfcoftarfi 
dalle  battiture  de  Sogni .  sopra  u  era  mefio  quc 
fto  vcrfo  Tofcano,  e  lotto  il  mcdcfimo  trapor- 
tato  in  latino. 

Fu^on  pel  sonno  tpiu  crudi  pcnfieri: 
Somno  dtjfugmnt  yalcntqnc  curx. 

Da  Toppofita  parte  fi  era  finto  il  sogno  d'aec 
cuba,laqualcuiclcsognandochcvna  Cernali 
quale  parcua  gli  refedcfii  in  grembo,fulfi  da  vn 
feroce  Lupo  ftrangolata ,  laqual  vifione  efami* 
pando  lci,fi  indouinò  tutto  quello,che  accader 
doucua,  Cloe  che  la  figliuola  gli  hauefiìa  eficrc 
amazata»  erafi  per  tanto  fìnto  una  dona  vecchia 
in  atto  di  dormire,  entorno  a  quella  di  molte 
altre  donne  pofaie  a  federe,  cn  aria  finto  la  me» 
dcfimaconlaCeruia  in  grembio affrontata,  • 
addentatadavn  Lupo,  sopra quefta  ftoria  era 
cotalverfo  Tofcano,  e  fbcto  il  m  ed  efimo  rido  c« 
to  latino. 

QjfcIch'eJJfrdcueilfgnofcuoprfjedice^^ 
Xn€ntwAhmiinu'yid^m,unentQU9.  ■' 


Db  Socr^t  1$ 

'  Nella  quìhta (loria,  fi  moAraua  vno  cfcrciio 
intorno  à  una  città ,  e  alia  campagna  fi  vcdeua* 
no  di  molti  padiglioni ,  e  vno  principalmente» 
dcn'ro  al  quale  appariiia  vno  che  dormiua,  cn* 
torneai IcttocralaCorona reale, e  lo  (cctro, 
tarche  arguir  fi  potcuachc  qacfto  tale  fulVi  Re, 
e  Capitano  generale  dello  e(crcito,qucftafigu-' 
raua  la  ftoriàd'Agamcnnone,  pcrcioche  a  guia 
fa  dì  sogno  fi  ucdeua  cfTere  mandato  dal  Cielo 
vno  di  lunga  età»  e  quefto  figuraua  Neftore,  tal 
che  veggendo  dir  fi  poteua  che  Gioue  mandaf- 
R  a  hre  intendere  la  sua  volontà ,  a  quefto  tale» 
e  tutto  molto  meglio  fi  chiariua  per  i  verfi,iqua 
li  erano  fciitti  l'uno  Tofcano  sopra,  I  altro  lati- 
no sotto. 

l'anno  ^/r  Dei  fapcr  /o»*  yo^lia  m  fo^no. 
Nos  doccntfftpcrijmonent(jH€  somno. 

La  fefta,^  vltima  mofttaua  l'altare  d'Ardalo 
percioche  fi  era  sopra  d'uno  Altare  figurato  le 
noue  MufcjCn  mezo  a  quelle  agiacere  il  Sonno 
vcdeuafi  dinanzi  uno  altaretto  fopra,  del  quale 
apparina  sacrificato  vn*animale,entopno  a  qfto 
altarc^fi  crono  finte  aliai  perfone  inginocchio- 
ncia  atto  dì  pregare ,  e  adorare  i  ucrfi  che  cr.l-* 
no  fcritti  sopra  la  detta  ftoria,e  sotto  sonqfti.  * 


Fanj4criji:^o  al  sofino-^  ^  alle  Mitfi, 
ii  fQjmo[4Cffmt^  nonanqut'M^Sn 


Soto 


l6  Cantò 

Sotto  a  qucfte  ftoric  era  attraucrfato  vn  drap 
pò  azurro,iIqualc  da  ricch*»  trina  circondato  a 
mcrauiglia  ornaua  qucfto  carro  ,  Talteza  del 
qiialc  era  otto  bracciale  la  lunghe/a  otto,  la  lar 
ghcza  fci,  ci  circuito  vcnt'octOfildifegno  del 
qual  carro  fu  di  Maeftro  Brnardo  Timante 
Buontalcnii  ingegnofiilimo  Pittore  dello  Ula- 
ftriflimo&EcccllentilTìmo  Signor  Principe  di 
Fiorenza,e  di  Siena,  e  dal  medefimo  furono  fat 
ti i modelli , e difegni  degl' abiti, e  fìmilmentc 
ancorale  uaghc,ediuerfeacconciature,ficomc 
ancora  gl'abigliamenti  de  caualli.le  ftoric  di 
Pittura  del  carro  da  Maeftro  Michele  di  Ridol 
foraro,egiudizioioPittore.  Le  ftoric  dibaftb 
rilicuOjC  le  figure  di  rilieuo  da  Maeftro  Gian  Bo 
logna  aftettuofilTìmo  scultore  di  sua  Eccellen- 
lia  Illuftriftìmaèdal  medefimo  una  buona, e 
gran  parte  di  mafchere .  Cencio  della  Nera  ore 
lice  di  sua  Eccellentia  Illuftrillìma  con  fomma 
diligenza  lauorò  tutto  il  refto  delle  mafchere 
delle  Streghe,  e  cofì  tutte  le  mafchere  lequali 
feruirono  agl'abbigliamenti  de  caualli.I  rica- 
mi ftraordinarij  furono  condotti  con  fomma 
diligenza,epuhteza da  Cencio  ricamatore. 

llnumerodi  tutti  i  mafcherati  arriuauaacc 
toleftant'ottOj'dequalinouantacinquecranoa 
ca.uallo  y  e  quindici  fui  carro .  . 

IL  FJN£. 
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